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La parte della dioce-
si di Vittorio Vene-
to racchiusa tra i

fiumi Piave e Livenza, a sud
dell'anfiteatro morenico che
s'estende da Vittorio Vene-
to a Colle Umberto e poi
giù, fino ai confini col terri-
torio veneziano - Annone
Veneto, San Stino di Liven-
za, Ceggia e Noventa di Pia-
ve - è un'area caratterizzata
da una diffusa e abbondante
presenza di acque. Già ci so-
no i due fiumi appena ricor-
dati, poi il Monticano che
scende da Conegliano, at-
traversa Oderzo e arriva a
Motta di Livenza immetten-
dosi nella Livenza, poi altri
corsi minori: Lia, Rasego,
Grassaga, Bidoggia, Malgher,
Brian e altri ancora e, se ciò
non bastasse, ecco la vasta
area delle risorgive che inte-
ressa soprattutto San Polo
di Piave, Ormelle, Fontanel-
le e aree limitrofe. L'acqua
dunque non manca e, di
conseguenza, non mancano
gli animali da cortile che
amano l'acqua: anatre e
oche. 

Ed è nei mesi invernali, a
iniziare da ottobre, che le

carni di questi animali, arri-
vati a giusto sviluppo, tro-
neggiano nelle nostre cuci-
ne. La sapienza delle donne
di casa ha poi saputo valo-
rizzare al meglio queste car-
ni in tante ottime prepara-
zioni che richiedono tempo
e bravura culinaria, cose che
da qualche decennio manca-
no in troppe case. Per for-
tuna la ristorazione ha con-
servato le antiche tradizioni
ed ecco allora queste carni
preparate in modo gustosis-
simo in numerose nostre
trattorie e, qualche signora,
riscoprendole, le rifà anche
in casa per la propria fami-
glia. Accanto all'anatra e al-
l'oca lesse, cotte in questo
modo per ottenere anche
un ottimo
brodo per
una fuman-
te e corro-
borante mi-
nestra, ci
sono pre-
parazioni in
tegame, ot-
tenendo in
questo mo-
do anche
un piacevo-

le intingolo che richiede in
tavola calde polente, rega-
lando ai commensali quella
“polenta e tocio” che è
privilegio non piccolo della
nostra tradizione. Ma non ci
sono solo anatre e oche,
poiché l'inverno è la stagio-
ne del maiale e se c'è chi è
legato al vecchio e gustoso
piatto delle “costesine coe
verze” o delle “braciolet-
te”, non manca chi resta in-
namorato di altre prepara-
zioni interessanti, come un
buon “musét col cren o
con purè di patate”. 

Abbiamo iniziato ricor-
dando anatre e oche, in quel
rapporto stretto che è sem-
pre esistito fra la vita delle
persone, il territorio, i suoi

Feste di Natale, convivialità
e squisitezze a tavola

Il calore
nel 

freddo

SPECIALITÀ GASTRONOMICHE INVERNALI 

di Giampiero RoratoIl valore di una ter-
ra e della sua gente

si può misurare soprat-
tutto guardando ad alcu-
ni "parametri", frutto del
lavoro e dell'inventiva
dell'uomo.

"L'Azione Illustrata"
in prossimità delle festi-
vità natalizie propone un
viaggio attraverso alcune
interessanti peculiarità e
specialità dell'Opitergi-
no-Mottense: le squisi-
tezze culinarie ed i piatti
tipici della stagione; alcu-
ni grandi vini locali che
stanno ottenendo un'a-
deguata valorizzazione;
alcuni personaggi storici
particolarmente signifi-
cativi di questa terra, in-
sieme ad alcuni edifici
antichi e pregni di storia,
come anche alcuni siti
ambientali di particolare
fascino.

Sono spunti per vive-
re meglio la stagione in-
vernale e le feste natali-
zie, gustando i sapori più
genuini ed autentici, ma-
turando la consapevo-
lezza di una potenzialità
presente e futura, che
trova radici e fondamen-
to in una storia ricca di
capitoli preziosi. FP
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prodotti e le tradizioni con-
solidatesi nel tempo e allora
aggiungiamo che l'inverno è
anche il periodo in cui la “fa-
raona con la salsa peve-
rada” risulta graditissima,
come il “coniglio” con la
stessa salsa e ancora una
bella “gallina lessa” per
avere un brodo delizioso.
Peccato che il brodo sia sta-
to messo da un po' di tem-
po in disparte, non certo
per cambio di gusti ma per
mancanza di tempo delle
nostre donne che in gran
parte lavorano fuori casa.
Ma pian piano il brodo ritor-
na, perché, giunte all'età del-
la pensione e tornate ad es-
sere “donne di casa”,  le
“pensionate” (così chiamate
perché prendono la pensio-
ne non certo per l'età quasi
sempre ancora brillante) ri-
scoprono il piacere della cu-
cina e dei buoni manicaretti
e molte signore frequentano
anche le “scuole di cucina”
che negli ultimi tempi sono
sorte un po' ovunque. Altro
piatto della nostra tradizio-
ne invernale da non dimen-
ticare è quello delle “trip-
pe”, sia in brodo che alla
parmigiana, un piatto che
costa poco ed è assai gusto-
so e perciò presente anche
nell'alta cucina.

E come primi piatti?
Credo non si debba dimen-
ticare una bandiera che da
quasi cinque secoli sventola
sulle nostre tavole: la “mi-
nestra di fagioli” o, come
sua variante, la “pasta e fa-

gioli”. Ottimo piatto inver-
nale, da recuperare. 

Poi, con quel che resta a
mezzogiorno, ecco la cena
pronta: “radici e fasioi”,
con lardelli scottati nell'ace-
to bollente come condimen-
to, con l'aggiunta, volendo,
di una fetta di formaggio no-
strano (i no-
stri caseifici
ne produco-
no di assolu-
tamente ot-
timo) o di un
uovo lesso o
di una bella
frittata. E
chi, fra i me-
no giovani,
non ricorda
le “minestre in brodo”, i
“risi in brodo”, i “tortelli-
ni in brodo” e altri piatti
consimili, ottimi non solo
d'inverno regalando grandi
sapori?

Purtroppo questo è il
tempo della pastasciutta, di-
ciamo purtroppo perché la
comodità e il pochissimo
tempo necessario per pre-

pararla ci ha fat-
to dimenticare
altri eccellenti
piatti tradiziona-
li, tipici dei no-
stri paesi, come i
“risi in brodo
coi fegatini” o
il risotto arric-
chito con uno
dei tanti ingre-
dienti invernali:
salsiccia, radic-
chio di Treviso

(danno risultati sicuramente
migliori il radicchio di cam-
po e il “radicio verdòn”),
verze, broccoli, patate e al-
tri ortaggi di stagione, sel-
vaggina  (risotto con le qua-
glie di antica memoria!), ecc.
E poi gli “gnocchi con un
saporoso sugo d'anatra”

(un pezzo d'anatra lo si tro-
va in ogni macelleria), o, più
semplicemente, con burro e
salvia.

Ci fermiamo qui, ma non
possiamo concludere senza
ricordare i piatti natalizi del-
la nostra tradizione. Per la
cena della Vigilia, di stretto
magro, ci sono (c'erano in
passato) due alternative: o
un bel piatto di “polenta e

s'ciosi” o “l'anguilla in
umido”, con polenta arro-
stita. Questa è la tradizione
più antica, anche se è vero
che il patriziato veneziano
che abitava nelle tante ville
venete del nostro territorio
preferiva un “branzino
lesso” accompagnato da
verdure di stagione. Non
trascurerei, in tale occasio-
ne, il baccalà, anche se per
la sera della Vigilia o ci si fer-
ma al “baccalà mantecato” o
“in insalata” o si cambia pe-
sce, perché il baccalà prepa-
rato in altri modi, come ad
esempio il “baccalà alla vi-
centina” risulterebbe la sera
un po' pesante per lo sto-
maco e, andando poi alla
Messa di mezzanotte, si ri-
schia d'essere presi dal son-
no, cosa assolutamente da
evitare. 

Ma se il pasto unico è
quello di mezzogiorno allo-
ra andrebbero certamente
bene anche dei piatti robu-
sti.

Per il pranzo di Natale
propongo il menu della tra-
dizione, che è e resta il mi-
gliore: un saporoso piatto di
“tortellini in brodo”, o
dei ravioli ben conditi, me-
glio se la pasta è fatta in ca-
sa o da piccole aziende arti-
giane locali, cui segue il
“cappone lesso” accom-
pagnato da tre salse: la sal-
sa verde, il cren e la mo-
starda. 

Si può preparare anche
una “tacchinella al forno”
e questo piatto è un lascito
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C'è un certo fer-
mento nelle Ter-
re del Piave, do-

vuto in particolare a cinque
vini, tre bianchi e due rossi.
I vini bianchi sono il Verduz-
zo, il Grapariol e il Manzoni
Bianco, mentre i rossi sono il
Raboso Piave e il Carmenère. 

Dopo anni di tranquilla
sonnolenza si è svegliato an-
che il Consorzio Tutela Vini
del Piave il quale, con la pre-
sidenza di Antonio Bonotto
e la direzione di Carlo Fave-
ro, sta programmando e, in
parte, realizzando, impor-
tanti azioni di rilancio e va-
lorizzazione dei vini del ter-
ritorio. Fino praticamente a
ieri, infatti, i vignaioli delle
Terre del Piave e della Li-
venza - sono tanti e in di-
versi casi molto bravi, tanto
da meritare lusinghiere valu-
tazioni nelle più importanti
manifestazioni e nei più pre-
stigiosi concorsi enologici
europei - si sono impegnati

in proprio, cioè con pro-
pri mezzi e con propri
stand nelle principali ma-
nifestazioni enologiche e
viaggiando per il mondo a
promuovere i propri vini.
Ora il Consorzio ha indi-
viduato alcuni obiettivi
senza dubbio validi e im-
portanti, utili a tutti i pro-
duttori del territorio e qui
si inseriscono le novità cui
accennavamo all'inizio. 

Innanzitutto, oltre al
Raboso Piave tradizionale,
c'è già sul mercato, ancora
quasi a titolo sperimenta-
le, quel Raboso Piave che
nel 2011 si chiamerà Mala-
notte, un Raboso reso più
strutturato, più equilibrato
e più morbido con l'aggiunta
di un po' di Raboso Piave
passito. Il prossimo anno
sarà quello ideale per valu-
tarne l'impatto con il pubbli-
co e non c'è dubbio che
questo nuovo vino - che re-

sta comunque un vino di
nicchia - riuscirà a conqui-
stare importanti posizioni
presso gli amatori e nella ri-
storazione internazionale. 

Poi c'è il Raboso passito a
se stante, un vino da dessert
di grande interesse, già pro-
dotto da diversi vignaioli lo-
cali, un vino straordinario
che merita la Doc ed è sulla

ENOLOGIA. INTERESSANTI NOVITÀ E ANTICIPAZIONI

della dominazione austriaca
ottocentesca, poiché in Au-
stria festeggiavano il Santo
Natale proprio con tacchi-
nella al forno con le casta-
gne. Si possono preparare
anche altri piatti, diversi da
quelli ricordati, ma la festa
di Natale è così grande e so-
lenne che richiede un pran-
zo altrettanto ricco e sfar-
zoso, magari tre piatti sol-
tanto, ma devono dare il
senso della grande solen-
nità, onorando la venuta fra
noi del Salvatore.

Poi il dolce: un tempo a
Natale dalle nostre parti si
mangiava la “pinza”, cotta
sotto la cenere del focolare,
avvolta in foglie di cavolo o
di verza, poi è arrivato il
“panettone milanese”
ed ha spopolato e, più re-
centemente, anche il “pan-
doro” di Verona. Avendo
altre idee, seguiamole pure,
senza però dimenticare che
l'Epifania, senza la pinza e il
falò non avrebbe proprio
senso.

Vini del Piave
Una cinquina

eccellente







ricerca della
Docg per il fu-
turo Malanotte
e la Doc per il
Raboso passito
che si sta ben
muovendo il
Consorzio di
Tutela. 

Poi, ma è
una novità non
ancora cono-
sciuta, ci sarà un
Raboso Piave
Spumante Metodo Classico,
sul quale torneremo appena
sarà possibile assaggiarlo in
anteprima. 

Il secondo vino novità è
il Carmenère, finalmente sul
mercato con il suo nome ri-
trovato. Chiamato fino allo
scorso anno Cabernet franc
(non si sa ancora esattamen-
te perché) il Carmenère è un
grande vino rosso che, se
vendemmiato leggermente
tardivo, perde il suo sento-
re vegetale per acquistare
una stupenda e ricca perso-
nalità. Del Carmenère Piave
sentiremo dunque parlare a
lungo e, soprattutto, lo ve-
dremo anche nelle liste dei
vini dei ristoranti più impor-
tanti sia in Italia che all'este-
ro.

Passando ai vini bianchi
ci sembra doveroso riferire
subito dei progressi che sta
compiendo il Verduzzo Mot-
ta, per il quale la Cooperati-
va Agricola “Livenza” di
Motta di Livenza ha fatto un

grosso investimento, assie-
me ad alcuni vignaioli impe-
gnati nella valorizzazione di
questo vino. Se le sue origi-
ni non sono ancora ben
chiare, resta vero che a
Motta si coltiva questo viti-
gno da molto prima dell'u-
nità d'Italia e del passaggio
del Veneto al regno d'Italia
(1866), coltivato soprattut-
to nelle terre degli Ancillot-
to a Villanova, a Cessalto, a
Fossalta Maggiore. Ora si
sta studiando, con la regia di
Enzo Michelet, uno dei più
quotati enologi e ricercatori
veneti, il modo migliore per
esaltarne le caratteristiche
organolettiche e già si stan-
no vedendo i primi positivi
risultati. Ed anche con le uve
di questo vitigno (che è co-
nosciuto anche come Trevi-
giano, poiché è ormai colti-
vato in diversi comuni delle
Terre del Piave) si può otte-
nere un ottimo Verduzzo
passito e già ci sono delle
aziende che, dopo adeguata
sperimentazione, iniziano a
diffonderlo sul mercato. Ul-

tima novità, an-
che qui la rac-
contiamo in an-
teprima, c'è un'a-
zienda che pre-
senterà in occa-
sione del prossi-
mo Vinitaly, all'i-
nizio di aprile, un
Verduzzo Spu-
mante Metodo
Classico, e sappia-
mo che il Ver-
duzzo - come del

resto il Durello della Lessi-
nia orientale - grazie alle sue
caratteristiche organoletti-
che, si presta perfettamente
per una simile spumantizza-
zione.

Un accenno doveroso,
infine, al Grapariol. Probabil-
mente il nome è sconosciu-
to a molti nostri lettori, ma,
soprattutto grazie all'impe-
gno e alla costanza d'un vi-
gnaiolo-intellettuale di
Sant'Andrea di Barbarana,
nel vicino comune di Zen-
son di Piave, il professor Si-
meone Barbaran, questo an-
tico vitigno trevigiano, co-
nosciuto anche col nome di
Raboso bianco o Rabosino, sta
tornando in auge. E si tratta
di un vino enologicamente
molto interessante, specie
se si aggiunge una piccola
percentuale di Rabosazza
(altro antico vitigno trevigia-
no delle Terre del Piave), un
vino che ha già conquistato
molti amatori. Il guaio è che
se ne produce troppo poco
ed è augurabile che il Con-
sorzio per la Tutela dei Vini
del Piave, avendo assunto,
oltre alla tutela, anche il
compito di valorizzare al
meglio la produzione enolo-

gica trevigiana, prenda a
cuore anche il Grapariol e ne
promuova una più ampia
coltivazione.

Fra le altre novità, c'è la
valorizzazione del Manzoni
Bianco, un grandissimo vino
che merita appieno la Doc e
il Consorzio è impegnato su
questa strada, promuoven-
do una delle vere eccellenze
dell'enologia trevigiana, pra-
ticamente l'unico vino real-
mente autoctono, perché
nato in provincia di Treviso
grazie alle sperimentazioni
fatte negli anni '20 e '30 del
secolo scorso dal grande
Luigi Manzoni, già preside
della Scuola enologica di
Conegliano. 

Infine si sta studiando
una nuova denominazione,
la Doc Venezia, per le pro-
duzioni anche delle Terre
del Piave e, quindi, dell'Opi-
tergino-Mottense, che ecce-
dono in quantità per ettaro
quanto prevedono i discipli-
nari in atto. 

E questa nuova possibile
DOC valorizzerebbe, ad
esempio, il Rosato di Raboso,
già prodotto in buona quan-
tità nel territorio, in attesa
di separare con chiarezza il
Raboso Piave dal Raboso Ve-
ronese che è un vino del tut-
to diverso, dal momento
che quest'ultimo è un incro-
cio fra la Marzemina bianca
(che è il padre) e il Raboso
Piave (che è la madre). 

Prepariamoci dunque a
vedere, con il Consorzio di
Tutela dei Vini del Piave, una
benefica rivoluzione nella vi-
tivinicoltura delle nostre
terre.

Giampiero Rorato
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Lo scorso 30 no-
vembre la “Ca' di
Rajo” in via del

Carmine a San Polo di Piave,
ha presentato i propri “cru”.
In cantina a “Ca' di Rajo”
operano tre generazioni di
vignaioli, l'energico nonno
Marino Cecchetto - fonda-
tore della “Casa” -, papà
Bortolo, il titolare e per ora
il figlio Simone (altri suoi fra-
telli stanno ancora studian-
do). Una famiglia questa che
è nel mondo del vino vene-
to, ma più in particolare del
locale “Raboso Piave” già dal
1931, e di questo Raboso ne
ha fatto da sempre la pro-
pria bandiera, anche quando
sembrava che il Raboso me-
desimo dovesse sparire in
nome di una certa “moder-
nità”, ma oggi in seria diffi-
coltà! C'è stato dunque l'e-
sordio di “Notti di Luna Pie-
na” Raboso Piave doc Riser-
va, ispirato, come illustrato
in etichetta, ad un'antica leg-
genda  sulla più che millena-
ria Torre di Rai e i Cecchet-
to ci abitano a meno di un ti-
ro di schioppo e ne sono pu-
re dirimpettai! 

Riprendendo la leggen-
da, si racconta che nelle not-
ti di luna il diavolo scenda a
Rai, e ponga un piede sul
troncone sbrecciato della
torre e l'altro sul campanile
della chiesa vicina. La torre
di Rai fu nel tempo anche
detta di Attila e in quelle
“notti di luna” vagolano le
anime degli abitanti uccisi
dal furore nemico… Ritor-
nando terra, terra, vediamo
invece questo “fisico” e più
prosaico “Notti di Luna”. È
un vino di un rosso rubino

intenso e fitto,
che si ottiene
ovviamente da
uve “rabose”,
ma che in que-
sto caso non
superano mai
la resa di 50
quintali ad et-
taro! Ricorda
poi “il profumo
di ciliegia, ma-
rasca, mora
selvatica, ama-
rena, prugna,
con accenni al
profumo in-
tenso - com-
menta Simone,
specializzato in
Enologia a Conegliano - di
cannella, vaniglia, cuoio, ta-
bacco,viola e pepe”.

Qui a “Ca' di Rajo”, le
uve “rabose” si raccolgono
a fine ottobre, con un 70%
delle medesime “surmatura-
to” in pianta, ed il rimanen-
te 30% appassito in “frut-
taio” per 40 giorni. L'affina-

mento di questo rosso è di
36 mesi in botti di legno da
12 ettolitri per le uve "sur-
maturate" in pianta, e di 24
mesi in barriques per le uve
appassite in "fruttaio", poi
prima della commercializza-
zione ci vogliono altri 9 me-
si, ma in bottiglia. Questo
Raboso "Riserva" dei Cec-

chetto è ottimo nell'accom-
pagnamento della selvaggi-
na, magari condita con spe-
zie, e di formaggi importanti
come grana e stravecchio,
ma riesce a dare il meglio di
sé con i piatti "grassi" dove
l'acidità del vino ben pulisce
il palato.

Mario Sanson
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Quel Raboso e la leggenda
delle notti di luna

A RAI DI SAN POLO DI PIAVE

Tre generazioni di Cecchetto nella loro vigna
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L'inverno, si sa,
poco invoglia al-
le passeggiate in

bicicletta. L'ameno paesaggio
basalghellese offrirebbe il per-
corso ideale per questo mez-
zo di locomozione, nondime-

no ecco un itinerario che si
può benissimo percorrere a
piedi, nelle prime ore del po-
meriggio, quando l'aria è me-
no frizzante. In questo deli-
zioso angolo della Marca tre-
vigiana soggiornò, negli anni

della sua giovinezza, la poe-
tessa Vittoria Aganoor. Nobi-
le e di antiche origini è questa
famiglia, originaria della Per-
sia, trapiantata in India, quindi
a Parigi. Vittoria nacque a Pa-
dova il 26 maggio 1855. Gli

Aganoor conducevano una
vita agiata. A Basalghelle sog-
giornavano spesso d'estate
nell'elegante villa circondata
da un ampio parco e lambita
dal fiume Rasego, oggi di pro-
prietà degli Arrigoni. Una tar-

PERSONAGGI, LUOGHI,
PRELIBATEZZE

Ritorno alle origini. La crisi economica
che ha investito il mondo ci ha lasciati

un po' spaesati, bisognosi di riferimenti certi.
Sul piano culturale un suggerimento è quello

di tornare a cercare ciò che fa parte delle no-
stre origini, della nostra storia locale, di un
passato talvolta poco conosciuto, ma non per
questo meno affascinante. Senza bisogno di

mete esotiche, costose e lontane, ci si può ac-
corgere con piacevolissima sorpresa come i
nostri paesi abbiano tanto da offrire. Forse
addirittura più di certe mete favoleggiate.

Dall'India a Basalghelle,
Incontro con Vittoria Aganoor

di Annalisa Fregonese
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ga apposta sul muro della vil-
la ricorda questo soggiorno.
La villa spesso ospitò poeti e
letterati: da Enrico Nencioni
all'abate Giacomo Zanella, a
Domenico Gnoli e diversi al-
tri. 

La poesia di Vittoria ha to-
ni eclettici, meditazioni e pae-
saggi, visioni cupe, talvolta
crepuscolari, suggestioni pa-
scoliane e immagini impres-
sionistiche. Sono versi splen-
didi, talvolta impetuosi, ar-
denti. 

Sono suggestioni che si
possono ritrovare lungo il Ra-
sego che scorre placido, nel
bosco della Vizza che si staglia
all'orizzonte, andando fino al
piccolo camposanto dove,
nella cappella Aganoor, riposa
Maria, sorella di Vittoria.

Perché non stupire gli

amici con una serata lettera-
ria ed un menu a tema, con ci-
tazioni gastronomiche-culina-
rie che rimandano a elementi
indicati nelle poesie di Vitto-

ria? Nel corso della
quale leggere qualche
verso della poetessa. 

Crostini di polenta
con speck e gorgonzola (i
granai dei Parpinelli, dov'era
conservato il mais)

Risotto con funghi
chiodini (bosco della Vizza)

Pollo al curry (le origi-
ni indiane di Vittoria) con in-
salata di stagione e patatine al
forno

Crostata allo zenzero
con pere e cioccolato

Qualche mo-
dalità operativa.

Crostini di
polenta: tostare in
padella delle fette
di polenta gialla
tagliate a quadret-
ti. Metterci poi
sopra un pezzetto
di gorgonzola, av-
volgendo il tutto
in una fettina di

speck, passando in for-
no molto caldo. Servire
subito. Pollo al curry: è
una spezia che si trova
nelle drogherie ben
fornite, da spolverare
sopra del pollo prepa-
rato in casseruola e la-
sciato rosolare lenta-
mente. Crostata allo
zenzero: quest'ultima è
una radice dal sapore
fresco e piccante (so-
miglia al crèn veneto). Va af-
fettata finemente e mescolata
alla pasta frolla con la quale fo-
derare lo stampo. Cotta la
crostata "in bianco", al termi-

ne si riempie il fondo con del
cioccolato sciolto a bagnoma-
ria, coprendo il tutto con fet-
tine di pera tagliate sottilissi-
me; spolverizzando del cacao
sul tutto. 

La sfilata in costume a Basalghelle in ricordo di Vittoria Aganoor. In basso la targa ricordo a lei dedicata e una sua immagine

Un menu ispirato dalla poesia di Vittoria
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ATremeacque, là
dove le irruente
acque del fiume

Meduna si mescolano a
quelle, altrettanto impetuo-
se del Livenza, visse gli anni
della sua fanciullezza Fran-
cesco Dall'Ongaro, poeta e

patriota. È uno dei lembi
estremi della Marca trevigia-
na, oltrepassato il ponte si è
in Friuli. È un luogo dalla bel-
lezza selvaggia, un poco ma-
linconica. Un luogo che rac-
conta il vissuto di queste
terre, con i Pra' dei Gai che

si estendono a perdita
d'occhio ed i capannoni
industriali che si profila-
no in lontananza. Qui,
dove è intenso l'abbrac-
cio fra acqua e terra vi-
vono le Anguane, le inaf-
ferrabili, leggiadre fate
dei fiumi. Bisogna fare
attenzione a transitare
di notte, per non incon-
trare il Mazzariol, lo spi-
ritello vestito di rosso
che, si dice, si diverta in
particolare a burlare le
ragazze in età da marito.
Francesco Dall'Ongaro
(Mansuè 1808-Napoli
1873), se pure nacque in
centro a Mansuè, tra-
scorse parte della sua in-

fanzia a Tremeacque, dove
la sua famiglia aveva un can-
tiere per la sistemazione
delle barche. Personaggio di
primissimo piano nel perio-
do risorgimentale, patriota,
poeta e giornalista, aveva il
dono della penna feconda
alimentata da una mente in-
stancabile. 

Famosissima è la sua
opera "Il fornaretto di Ve-
nezia", dalla quale è stato
tratto pure un film. Diceva
di "scrivere per sperare nel
domani". 

La sua produzione lette-
raria è vastissima e spazia
dalle novelle ai drammi alle
poesie. Una produzione rac-
colta e ordinata in modo ec-
cellente dal maestro Seba-
stiano Claudio Avelli che, al-
cuni anni fa, ha dato alle
stampe il volume "La voce
della coscienza" tutto dedi-
cato al Dall'Ongaro. 

A questo personaggio,
non ancora studiato abba-
stanza, dedichiamo l'itinera-
rio attraverso i Pra' dei Gai.
È un luogo di straordinaria

Nei Pra' dei Gai, insieme 
a Francesco Dall'Ongaro

PERSONAGGI, LUOGHI, PRELIBATEZZE /2

Francesco Dall'Ongaro
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importanza storico-natura-
listica, ideale per magnifiche
passeggiate solitarie, via dal-
la pazza folla. I Gai invitano
a sostare lungo i loro sen-
tieri ascoltando il silenzio,
rotto talvolta dallo stormire
delle fronde o da una trota
che, curiosa, fa capolino dal-
le acque del Livenza. Invita-
no a perdersi fra sentieri e
capezzagne, scoprendo luo-
ghi insoliti come il "piàncòn"
la passerella sospesa sul fiu-
me. Suggeriscono di sog-
guardare il Castelir, osser-
vatorio che i Veneti Antichi
avevano posto a guardia del
Livenza. Invitano a sostare
lungo gli argini, a spaziare
con lo sguardo, sostando
sulla millenaria torre di Por-
tobuffolè posta a guardia
dell'orizzonte, spostandosi
poi al campanile di Ghirano,
a quello di Mansuè. È un luo-
go magico, sito di interesse
europeo, che diventa unico

quand'è invaso dalle acque
del Livenza. Luogo del quale
forse, ancora, non si è com-
presa appieno la straordina-
rietà. Ai Pra' dei Gai e a Dal-
l'Ongaro dedichiamo que-
sto menu, pensato per ap-
petiti robusti e proposto a
coloro che davvero davanti
ai fornelli sanno destreggiar-
si.

Annalisa Fregonese

MENU 
DA TREMEACQUE
A NAPOLI

Antipasto: fritto misto di
bocconcini di trota e foglie
di salvia

Primo piatto: risotto
con gli sciòpèti e bruscan-
doli (luppolo)

Secondo piatto: anguilla
in umido con gli amòli ac-
compagnata da polenta

Sorbetto al limone
Dessert: babà al rum

Chi volesse compiere
una rilassante passeg-
giata in via Garibaldi a

Oderzo, noterà incuriosito una la-
pide marmorea affissa su un ele-
gante palazzetto che sorge quasi al
termine della strada. Le parole
scolpite nel marmo dicono che in
quella casa, il 24 novembre 1876
nacque Alberto Martini. Artista
straordinario, dalle capacità rare,
raffinate, eclettiche, dalla tecnica
straordinaria, dalle visioni precoci,
tanto che a ragione egli è stato de-
finito il precursore del Surreali-
smo. 

Il Surrealismo
a Oderzo.

Alberto Martini

PERSONAGGI, LUOGHI, PRELIBATEZZE /3
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Poco conosciuto in pa-
tria - sembra esser questo
del resto il destino beffardo
che connota le persone di
genio -, in questi ultimi anni
Alberto Martini sta cono-
scendo un rinnovato inte-
resse. Merito senza dubbio
della Fondazione Oderzo
Cultura che, presieduta da
Tiziana Prevedello Stefanel,
sta dedicando notevoli
energie per la divulgazione
dell'opera martiniana e la
sua valorizzazione. Un lavo-
ro che riprende e rilancia
quanto, molti anni or sono,
fece Arturo Benvenuti, il
primo curatore della Pina-
coteca Alberto Martini. Fu
Benvenuti - studioso ed ar-
tista a tutto tondo che non
ama apparire in netta con-
trotendenza con le mode at-
tuali - a realizzare quanto
prezioso fosse Martini,
quanto straordinaria ed uni-
ca la sua opera. Egli si ado-
però nei confronti degli ere-

di martiniani, in particolare
presso la moglie Maria Pe-
tringa, affinché alla città na-
tale di Martini fossero dona-
te alcune opere. Un'opera-
zione non priva di difficoltà
quella di Benvenuti, culmina-
ta con la donazione di oltre
250 opere di Alberto Marti-
ni che andarono così a co-

stituire il nucleo fondante
la Pinacoteca omonima.
Essa è la meta principale
del nostro itinerario. È si-
tuata la terzo piano di pa-
lazzo Foscolo (telefono
0422-815202), gode di un
ottimo allestimento che
valorizza il tesoro artisti-
co in essa conservato:
cioè le opere di Alberto
Martini, che sono aumen-
tate notevolmente nel
tempo ampliando così il
corpus della prima dona-
zione. 

È una visita che abbiso-
gna di tempo per ammira-
re i capolavori, dall'"Auto-
ritratto" del 1911 - e Vit-

torio Sgarbi quand'è nel
Trevigiano non manca mai
di fare una scappata a Oder-
zo per ammirarlo - ai disegni
per la Divina Commedia, al-
le tavole per La secchia rapi-
ta, a quelle per Cuore e mol-
to altro. Attenzione, perché
la Pinacoteca propone mol-

to altro. Al pianterreno vi è
la Galleria degli artisti opitergi-
ni, con opere di Armando
Buso, Ciro Cristofoletti, dei
Vizzotto Alberti, di Gina
Roma ed altri artisti opiter-
gini. Per  non parlare delle
mostre temporanee che
vengono allestite: se n'è ap-
pena conclusa una di grande
successo dedicata al fumet-
to.

A chi volesse davvero
ampliare la propria cultura
suggeriamo un'altra meta in
via Garibaldi. È il Museo Ar-
cheologico Eno Bellis, che
conserva straordinarie col-
lezioni dai Veneti Antichi
agli abitanti della romana
Opitergium. È questo un iti-
nerario di grande valenza
culturale e di sicura soddi-
sfazione, collocato a poca
distanza dalle nostre case.
Vale davvero la pena di ad-
dentrarvisi per scoprire
aspetti inediti della nostra
cultura. AF

Lucifero di Alberto Martini
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Motta di Livenza ha
alle spalle oltre

duemila anni di storia e, pri-
ma ancora, era territorio
della paleoveneta Obterg
con insediamenti umani alla
confluenza del Monticano
nella Livenza (attuale centro
storico). Con il passaggio
per questo territorio dei le-
gionari romani andati a de-
durre la colonia di Aquileia
(181 a.C.) e con la successi-
va costruzione della via ro-
mana Postumia (148 a.C.)
che passava a fianco della
chiesa di San Giovanni, que-
sta plaga andò irrobusten-

dosi, soprattutto in quello
che è l'attuale Colmello di
San Giovanni. Di qui, lungo
la Postumia, si dice sia tran-
sitato il santo vescovo Pro-
sdocimo, che, prima di arri-
vare a Padova, dove si
fermò, convertì gli abitanti
locali al cristianesimo for-
mando una comunità molto
attiva. (L'attuale chiesa di
San Giovanni di Motta, eret-
ta attorno all'anno Mille, è la
terza costruzione, mentre la
prima risale ai primi decenni
del IV secolo). Da allora il
territorio mottense andò
sviluppandosi con crescita

del numero degli abitanti,
avendo rapporti sempre più
intensi dapprima con Oder-
zo e, subito dopo il Mille,
con Venezia, grazie anche al
porto fluviale sulla Livenza e
al patto stipulato dai da Ca-
mino con il doge nel 1291
che favorirono ulteriormen-
te lo sviluppo della cittadina.
E proprio in seguito al be-
nessere che caratterizzò fin
da allora Motta, nel corso
del tempo numerosi sui cit-
tadini poterono mettersi in
luce e acquistare fama na-
zionale e internazionale. 

In questa occasione ne

ricordiamo solo alcuni fra i
più significativi.

Girolamo Aleandro
Il primo mottense ad ac-

quistare fama internazionale
è stato il cardinale Girolamo
Aleandro, nato a Motta il 13
febbraio 1480, uomo di va-
sta cultura, uno degli umani-
sti più importanti del suo
tempo. Parlava normalmen-
te oltre che l'italiano, il lati-
no, il greco e l'aramaico, che
è la l ingua di Gesù; era
esperto di lettere, filologia,
filosofia, teologia e astrono-
mia Nel 1508 Luigi XII, re di

MOTTENSI ILLUSTRI
Viaggio nel tempo alla scoperta di alcuni storici personaggi di

Motta di Livenza: il cardinale Girolamo Aleandro, il pittore
Pomponio Amalteo, il musicista Andrea Luca Luchesi, l'anatomo-

patologo Antonio Scarpa, il pittore Pompeo Marino Molmenti, il
francescano Leonardo Bello, lo statistico Corrado Gini, l'educatore
Lepido Rocco.

di Gianandrea Rorato
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Francia, lo chiamò a Parigi
per insegnare lettere in
quella Università e la fama
del suo sapere si diffuse in
tutta Europa; nel frattempo
aveva stretta una forte ami-
cizia con Erasmo da Rotter-
dam. E a Parigi sentì la voca-
zione e si fece prete. Man-
dato in missione a Roma nel
1517, fu trattenuto dal car-
dinale Giulio de Medici che
lo nominò suo segretario.
L'anno dopo papa Leone X
lo nominò Prefetto della Bi-
blioteca Vaticana e qui ebbe
inizio il suo stretto rappor-
to con i papi, che lo ebbero
come consigliere e nunzio
ad acta, cioè rappresentante
speciale del Sommo Pontefi-
ce in particolari situazioni.
Nel 1520 fu inviato infatti al-
la Dieta di Worms (1521),
dove conobbe l'imperatore
Carlo V ed ebbe poi l'incari-
co dal Papa di portare la
condanna della Chiesa a
Martin Lutero. Negli anni

successivi svolse altri nume-
rosi incarichi per la Santa
Sede sia a Roma che in Ger-
mania e fu sempre lodato
per il suo impegno e le sue
capacità dai papi Alessandro
VI, Giulio II, Leone X, Adria-
no VI, Clemente VII e Paolo
II, dal doge di Venezia, dal re
di Spagna, dal re di Francia,
dall'imperatore Carlo V e

dai principi di Germania. Lo-
gorato da una vita intensissi-
ma, indebolito dalle medici-
ne cui aveva fatto uso fin
dall'infanzia, all'inizio del
1542 fu assalito da altissime
febbri e spirò a Roma il 31
gennaio 1542 quando non
aveva ancora 62 anni. Du-
rante la sua vita era tornato
più volte nella sua città nata-
le e donò alla chiesa di San
Nicolò, allora in rifacimen-
to, le colonne in pietra d'I-
stria e dei paramenti sacri
gelosamente conservati fino
ad oggi. Dapprima sepolto a
Roma nella chiesa di San
Crisogono di cui era titola-
re, il suo corpo fu poi tra-
sferito a Motta, nel duomo
di San Nicolò, nello splendi-
do sepolcro eretto all'inter-
no della facciata, sopra la
porta d'ingresso. 

Il cardinale Girolamo
Aleandro è personaggio di
tali dimensioni culturali, reli-
giose, diplomatiche, che me-

riterebbe d'essere meglio
conosciuto, studiato e ri-
cordato non solo dai mot-
tensi ma dall'intera comu-
nità, sia religiosa che civile,
trevigiana e veneta.

Pomponio Amalteo
Nato a Motta nel 1505,

pochi anni dopo l'Aleandro,
il pittore Pomponio Amal-
teo era figlio di Lunardo
Della Motta e di Natalia
Amalteo, da cui prese il co-
gnome. Amante della pittu-
ra, fu allievo del mottense
Domenego depentor, per
passare poi alla scuola di
Giovanni Antonio Regillo,
detto Sacchiense, conosciu-
to come il Pordenone. Ebbe,
in successione, quattro mo-
gli, la seconda delle quali,
Graziosa Regillo, era figlia
del Pordenone. Trascorse
gran parte della sua vita a
San Vito al Tagliamento,
spostandosi per il suo lavo-
ro in Friuli e fino a Motta, la-

Girolamo Aleandro



sciando ovunque ot-
timi esempi della sua
produzione pittorica
sia "a fresco" che su
tela. Morì in San Vito
il 9 marzo 1588 e fu
sepolto nella chiesa
di San Lorenzo. 

Passando al '700
ci sono due motten-
si meritevoli di parti-
colare ricordo: An-
drea Luca Luchesi e
Antonio Scarpa. 

Andrea Luca 
Luchesi
Luchesi (1741-

1801) fu musicista
importante, da po-
chissimi decenni ri-
scoperto e rivaluta-
to, tanto da essere
ora considerato tra i
grandi del nostro
paese. Compositore
di numerosissime
opere e di molte al-

tre che attendono di essere
studiate, fu Maestro di cap-
pella del Principe Elettorale
Max Friedrich a Bonn, ove
influenzò la formazione del
giovane Beethoven. In anni
vicini alcuni attenti musico-
logi, innamorati del Luchesi,
hanno ritrovato in bibliote-
che e conservatori europei
numerosi suoi spartiti, pri-

ma sconosciuti, e già sono
state eseguite alcune sue
belle composizioni. Resta
tuttavia molto da fare per
conoscere appieno il valore
di questo celebre figlio di
Motta.

Antonio Scarpa
L'altro personaggio me-

ritevole di essere meglio co-
nosciuto è Antonio Scarpa.
Nato a Motta il 19 maggio
1752, ebbe come primo
maestro lo zio don Paolo
Scarpa, che lo istruì nelle
lettere italiane e latine e nel-
la filosofia, quindi frequentò
da alunno esterno il ginnasio
nel Seminario di Portogrua-
ro (l'attuale Collegio Marco-
ni), dimorando a casa di una
zia. Si racconta che un gior-
no abbia ucciso una covata
di pulcini per esaminarne il
cuore, rivelando in tal modo
la sua vera passione, ma la-
sciando nella disperazione la
zia. Nel 1766 si trasferì a Pa-
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Andrea Luca Luchesi

Particolare della Deposizione, olio su tela, 
di Pomponio Amalteo



dova, dove fu allievo del
principe degli anatomici,
Giambattista Morgagni, che
vide nello Scarpa il possibile
miglior continuatore della
sua opera di studioso. Pas-
sato per breve tempo a Bo-
logna, per approfondire le
conoscenze medico-chirur-
giche, tornò a Padova dove
di laureò “cum summa lau-
de” espressa dal Morgagni
stesso il 19 maggio 1770, a
18 anni. Restò a Padova, a
fianco del Morgagni, che gli
morì fra le braccia, improv-
visamente, nel 1771. Chia-
mato quasi subito ad assu-
mere l'incarico di professo-
re di anatomia e istituzioni
chirurgiche, passò a Modena
nel 1772, a soli 20 anni, fa-
cendo la prima prolusione in
lingua latina. Da allora ebbe
inizio una carriera folgoran-
te. Passato nel 1783 all'Uni-
versità di Pavia, fondò il Ga-
binetto Anatomico più fa-

moso d'Europa. Da Pavia la
sua fama varcò i confini del-
l'Europa anche perché le sue
scoperte anatomiche furo-
no determinanti per curare
diverse malattie e molti
grandi d'Europa, fra cui Na-
poleone Bonaparte, vollero
farsi visitare da lui. Ebbe

onori unanimi, gloria e ri-
spetto dallo stesso Na-
poleone. Coltivò interes-
si artistici, costituendo a
Motta di Livenza una Pi-
nacoteca di oltre cento
dipinti preziosi, purtrop-
po dispersa dagli eredi.
Nel 1822 cominciò a sof-
frire per gravi incomodi
alle vie urinarie e, pur
continuando a svolgere
appieno i suoi incarichi,
morì a Pavia la mattina
del 31 ottobre 1832, nel-
la sua casa in contrada S.
Michele, lungo una strada
che ora si chiama “via An-
tonio Scarpa”.

Vissuti in tempi a noi più
vicini meritano d'essere co-
nosciuti anche Pompeo Ma-
rino Molmenti (1819-1894),
pittore insigne della tradi-
zione accademica, professo-
re all'Accademia di Belle Ar-
ti di Venezia ed apprezzato

artista alla Corte Imperiale
di Vienna. Il francescano
Leonardo Bello (1882-
1944), superiore generale
dell'Ordine dei Frati Minori
di S. Francesco; durante il
suo ministero furono riordi-
nate tutte le province fran-
cescane d'Europa. Corrado
Gini, (Motta di Livenza, 23
maggio 1884 - Roma, 13
marzo 1965) tra i massimi
studiosi delle scienze sociali
e della statistica e l'insigne
educatore Lepido Rocco
(1858-1953), maestro ele-
mentare, direttore e ispet-
tore scolastico, fondatore
nel 1905 di una Scuola di ar-
ti e mestieri (l'attuale Scuo-
la Professionale "Lepido
Rocco") e autore di una
ponderosa storia di "Motta
di Livenza e suoi dintorni".
Su questi e altri illustri mot-
tensi avremo modo di tor-
nare in altra occasione.

Gianandrea Rorato 
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Antonio Scarpa





Manifestazioni popolari
Pro Loco in grande spolve-

ro con molte iniziative nell'ulti-
mo mese dell'anno. Dopo l'i-
naugurazione del presepio nella
chiesetta di San Bernardino in
via Umberto I° a Oderzo, do-
menica 20 vi sarà un mercatino
straordinario in piazza Grande.
Nella medesima giornata, nelle
Sale del Campanile, verrà inau-
gurata la mostra dei Presepi. La
sera della vigilia, dopo la messa
di mezzanotte, la Pro Loco sarà
in piazza Grande con il proprio
stand per offrire un brulè ai fedeli che escono dal duomo.
Numerosi sono poi i presepi che si potranno ammirare in
tutta la città, da quelli nelle chiese a quelli allestiti nei locali
pubblici, grazie anche al concorso bandito dal Comune
“Guarda il mio presepe”.

Teatro
Mercoledì 16 al “Cristallo” il Teatro dei Pazzi presenta

“In vino recitas”, teatro-canzone scritto e interpretato da
Giovanni Giusto. Tobia, il protagonista della storia, compie
un viaggio tra le cantine e lungo le strade del vino rosso e del
vino bianco per tornare poi alla sua amata, scoprendo il va-
lore delle cose autentiche e il significato dell'amore, conden-
sato in una miscela di musica, profumi e odori descritti dalle
canzoni e idealizzati in un misterioso “vino dell'amore”. Do-
po la pausa natalizia, la stagione teatrale riprende il 27 gen-
naio con la danza e la nuova produzione “4” di RBR Dance
Company.

Musica
Domenica 20 alle 16 in duomo vi sarà il tradizionale con-

certo di Natale, con la partecipazione di tutti i cori opitergi-
ni. Giovedì 31 alle 11, al teatro Cristallo, consueto concer-
to-aperitivo di fine anno con l'Orchestra Filarmonia Veneta
diretta da Stefano Romani. Ingresso libero.
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Eventi di Natale a Oderzo
ALCUNI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE NEL PERIODO NATALIZIO

San Bernardino



Cultura
Arriva in libreria l'opera

“Camino e... i da Camino:
un paese, la sua gente, il suo
casato” di Andrea Pizzinat,
collaboratore de L’Azione,
pubblicato per la Editrice
Tredieci.

Si tratta di un libro inte-
ramente dedicato al paese
di Camino di Oderzo e alla
famiglia feudale che, dopo
aver preso il nome da esso,
divenne uno dei più impor-
tanti casati del Triveneto.
Contiene una cronologia
sul paese, un excursus sugli
edifici di maggior pregio presenti nel territorio, la storia del-
la parrocchia, le brevi biografie di alcune personalità del pas-
sato legate al paese ed alcuni saggi. La seconda parte del li-
bro racconta invece la storia dell'antica famiglia dei da Cami-
no, partendo dal X secolo per arrivare agli ultimi discenden-
ti del casato, oggi residenti in Brasile. La prefazione è di Ma-
rio Bernardi. Informazioni su www.camino-oderzo.it/libro.

Presentazioni del libro
Sabato 12 dicembre, ore 21, presso la sala parroc-

chiale di Camino e venerdì 18 dicembre, ore 21, presso la
sala del Campanile a Oderzo.

Per i bambini
Domeniche animate
Proseguono gli appuntamenti delle attività educative do-

menicali, con una gradita novità. Da quest'anno bambini e ra-
gazzi potranno affrontare anche i linguaggi delle arti visive
con le attività in Pinacoteca.

Domeniche animate al Museo
Per bambini e ragazzi dai 5 agli 11 anni - ore 15-17
Domenica 13 dicembre: Costruiamo una vera lucer-

na romana!
Domenica 10 gennaio: Un capodanno...di duemila an-

ni fa.
Informazioni: Museo tel. 0422 713333

Domeniche animate in Biblioteca 
Domenica 13 dicembre
- ore 14.30-

16.30 per bambini
dai 5 ai 7 anni - Sto-
rie di neve e zucche-
ro filato

- ore 17-19 per
ragazzi dagli 8 ai 10
anni - Fatti un rega-
lo!!!! 

Informazioni e
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La copertina del libro di Andrea Pizzinat
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prenotazioni: Biblioteca tel. 0422 815166

Domeniche animate in Pinacoteca
Domenica 20 dicembre 
- ore 15-17 per bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni - L'al-

bero fantastico
Informazioni e prenotazioni: cell. 346 325 71 39.

Prendi tempo! 
La Biblioteca di Oderzo, capofila del gruppo di bibliote-

che Libermarca, prosegue le attività di promozione alla let-
tura con un nuovo corso di formazione per bibliotecari ed
insegnanti.

- Giovedì  14 gennaio: “Leggere le figure: corso di ag-

giornamento sull'albo illustrato” a cura di Associazione Ha-
melin. Orario 10-13

- Giovedì  28 gennaio: “Leggere le figure: corso di ag-
giornamento sull'albo illustrato” a cura di Associazione Ha-
melin. Orario 10-13

- Giovedì 11 febbraio: “Costruire percorsi educativo-di-
dattici” a cura di  Maria Teresa Dal Bo e Irene Romanzin.
Orario 9.30-12.30

INFORMAZIONI
Fondazione Oderzo Cultura tel. 0422 718013
eventi@oderzocultura.it - www.oderzocultura.it.
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Il Museo del ciclismo
Alto Livenza di Porto-
buffolè e il settimana-

le diocesano L'Azione si dan-
no la mano nel ricordo di
Fausto Coppi. Il direttivo
della raccolta museale, inti-
tolata allo storico teleope-
ratore della Rai Duilio Chia-
radia e al vincitore del Giro
d'Italia del 1912 Giovanni
Micheletto, in occasione del
50° anniversario della mor-
te del leggendario Campio-
nissimo, ha varato un ricco
calendario di iniziative cele-
brative. Con il sostegno del
Comune e della Pro loco di
Portobuffolè e il patrocinio
del settimanale diocesano di
Concordia-Pordenone “Il
Popolo”, domenica 13 di-
cembre a Casa Gaia da
Camino si inaugura la
mostra “Fausto Coppi.
Un uomo solo al coman-
do”. Alle 16, a villa Giu-
stinian, andrà in scena un
antipasto d'eccezione: il
giornalista Gian Paolo
Ormezzano, accompa-
gnato da Marina Coppi
(primogenita del Cam-
pionissimo) e da Andrea
Bartali (primogenito di
Gino), presenterà il suo
libro “Coppi&Bartali” edito
dalla San Paolo. Alle 18,
quindi, è previsto il taglio del
nastro a Casa Gaia alla pre-
senza delle autorità civili e
sportive e di tanti campioni
del pedale di oggi e di ieri
riuniti nel nome di Fausto
Coppi. Grazie alla collabo-
razione di numerose realtà
locali, quali le associazioni
ciclistiche Sportivi del Ponte
e Roveredo in Piano, la casa
editrice Ediciclo, l'associa-

zione culturale Incroci cul-
turali in Friuli, la testata
giornalistica Ciclonews.it, le
librerie Paoline e il supporto
di BM3, Euro 90, Leonardo
Tranciati e Villa Giustinian,
nei mesi di dicembre, gen-
naio e febbraio avranno luo-
go varie iniziative collaterali.
La prima è in programma
martedì 8 dicembre quando
a Faè di Oderzo gli Sportivi
del Ponte organizzano l'ot-
tava edizione del Ciclocross
del Ponte, gara internazio-
nale valevole anche per il Gi-
ro d'Italia e per il Trofeo
Triveneto di ciclocross. Do-
menica 20 il circo del fango
si trasferirà a Roveredo in
Piano (Pordenone) per la di-
sputa dell'11° Gran premio

delle Cave, valido per il Tro-
feo Triveneto e come cam-
pionato italiano Vigili del
Fuoco. Domenica 3 gennaio
si rinnova all'appuntamento
annuale con l'incontro al
Tempio del Ciclista in loca-
lità Calderba di Ponte di Pia-
ve dove si ricorderanno i ci-
clisti trevigiani che non ci
sono più. In occasione del
50° della scomparsa di Cop-
pi, inoltre, si disputerà il
campionato veneto Udace

di ciclocross. Gli
ultimi appunta-
menti sono in
programma tutti
a Portobuffolè.
Domenica 10
gennaio Carlo

Favot e Paolo Garofalo pre-
sentano il loro libro “Bici-
clette e ciclismo. Anima e
cuore di una passione” pa-
trocinato dal Museo del ci-
clismo; sabato 30 gennaio
avranno luogo le premiazio-
ni dei migliori ciclisti della
provincia di Pordenone da
parte de “Il Popolo”; dome-
nica 14 Giancarlo Pauletto
presenterà il libro “Amati gi-
ri ciclici” pubblicato da Edi-
ciclo. La mostra “Fausto

Coppi. Un uomo solo al co-
mando”, ospitata ai primi
due piani di Casa Gaia da
Camino, grazie ai collezioni-
sti Renato Bulfon, Olivo
Ciot, Germano Bisigato e
Sergio Sanvido propone una
rivisitazione delle imprese
sportive del Campionissimo
attraverso giornali, libri e ri-
viste d'epoca, italiani e stra-
nieri; fotografie e gadget;
maglie e biciclette fra le qua-
li le storiche Legnano e
Bianchi sulle quali l'Airone
compì cavalcate entusia-
smanti. Orario della mostra
(13 dicembre 2009-7 marzo
2010): martedì-domenica
10-12 e 15-18. 

Giacinto Bevilacqua

Il Campionissimo
a Portobuffolè

IL MITO DI FAUSTO COPPI RIVIVE A 50 ANNI DALLA MORTE 
IN UN CICLO DI INIZIATIVE DA DICEMBRE A MARZO 2010

Una storica bicicletta esposta alla mostra
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Gli orari della Sanitànell’Opitergino-Mottenseaggiornati al 25/11/2009

P.O. E POLIAMBULATORIO DI ODERZO

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
ALLERGOLOGIA
Equipe allergologia Treviso
     Visite allergologiche + test 15.30-18.30

ANGIOLOGIA + DOPPLER
dr Ferri Marcello ^
Ecocolor doppler arterioso e TSA 8.00-12.00 no esami venosi

eq. Medicina Oderzo
Ecocolor doppler (venoso/arterioso/TSA) 14.00-16.30
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visite controllo 8.45-16.45 8.45-10.30 8.45-15.45 8.45-9.45

visite patenti 16-17.00 10-11.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

CARDIOLOGIA
Equipe Medicina Oderzo
     Cicloergometro 9.00-10.30

     Ecocardiogramma 10.00-11.30

     Holter 8.30-9.30

dr. Agnoletto Diego ^
     Ecocardiogramma 8.00-11.00

     Visite cardiologiche + ECG 11.00-13.00

14.00-17.00

dr. Ferri Marcello ^
     Visite cardiologiche + ECG 8.00-12.00

     Ecocardiogramma 8.00-12.00

CENTRO   TRASFUSIONALE
Equipe di Treviso 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 Gestione AVIS

CHIRURGIA   GENERALE
Equipe chirurgica
     Visite chirurgiche generali 15.00-16.00 15.00-16.00 15.00-16.00

     Ambulatorio Flebologia 15.00-16.15

     Ambulatorio Senologia 16.15-17.00

     Ambulatorio Proctologia 15.00-17.00

     Medicazioni 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30

CHIRURGIA PLASTICA
dr. Silvestro Tanini ^ 
medicazioni 14.00-14.45

visite chirurgia plastica 14.45-16.30 ogni 15 giorni

DERMATOLOGIA
Dr. Tositti Gianfranco ^ 8.00-13.30 8.00-13.30 8.00-13.00

13.30-18.00

DIABETOLOGIA
1' visite 8.00-14.45 8.00-8.45 8.00-14.45 8.00-8.45 gestione CUP/CAD
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14.00-17.30 14.00-17.30 14.00-17.30

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

DIETOLOGIA
Equipe Treviso
prime valutazioni e controlli 8-16,30 8-16,30 prenotazioni autogestite

EMODIALISI
Equipe Treviso per visite nefrologiche
     visite nefrologiche e vis. nefrologiche per ipertensione 9.30-12.00 10.30-12.00 10.30-12.00
     visite nefrologiche e vis. nefrologiche per ipertensione

ENDOCRINOLOGIA
Dr.ssa Monica Albin  ^ 9.00-12.00 9.00-13.00 09.00-13.00 visite di controllo in lista attesa

U.O. Medicina Oderzo 9.15-12.15

Agoaspirato (biopsia della tiroide) 8.15-9.15 solo su rich. di specialista

ENDOSCOPIA  DIGESTIVA

Equipe Endoscopia TV/Oderzo

EGDS-Colonscopie 8.30-12.00 8,30-16,00 8,30-16,00 8,30-13,00 8,30-13,00

Urea breath test 14.00 (8 posti)

visite epatologiche 9.30-12.00 con cadenza quindicinale

FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA 
Equipe Pneumologia Treviso
Visite pneumologiche 14.30-17.10

spirometria semplice e/oo globale 8,30-11,30 a settimane alterne

spirometria globale con test metacolina 14-18,00 a settimane alterne

NEUROLOGIA
Eq. tecnici Treviso: per tracciati EEG 9.00-12.00

Dr.Zaiotti Giuseppe ^ (solo Visite) 8.00-13.00 8.00-13.00

NEUROCHIRURGIA
Eq. Treviso
Visita neurochirurgica 15.00-17.00

U.O.  DISTURBI COGNITIVI E MEMORIA
dr. M. Gallucci
Visita geriatrica / visita geriatrica controllo 8.30-13-30

visita geriatrica per decadimento cognitivo

AMBUL. INVECCHIAMENTO CEREBRALE
c/o Distretto 4 Motta di Livenza (UVA)

Visita geriatria + test memoria/cognitivi 9-13.00 8.30-9.30 8.30-9.30 8.30-9.30 8.30-10.00

OCULISTICA
Dr. Gambino Federico
prime visite e controlli 15.30-18.00 ---- ---- 14.00-18.00 ----

Eq. Oculistica Oderzo
Amb. Prime visite (lista attesa) 8.00-12.00 8.00-12.00 8.00-12.00
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Ambulatorio bambini (0-8 anni) 8.00-12.00 10-12,40

Ambulatorio visite per patologia 8-12.30 ---- ----

16.30-18.00 ---- 14.00-17.00

Ambulatorio visite per glaucoma 9.00-11.00 8.00-10.00

Ambulatorio diabetici 8.00-9.00 10.30-12.30

Ambulatorio post-operati (autogestito dal 
reparto)

8.00-10.00 8.00-10.00

Ambulatorio LASER 8-11.00

FAG 7 posti dalle 8.00

OCT 11.30-13.00

Pachimetria corneale 12.45-13.45

Campimetrie 8.15-13.30 8.15-13.30 8.15-13.30 8.15-13.30

14.00-17.45 14.00-17.45

Valutazioni ortottiche (inclusi gli esercizi ---- 8.00-13.00 8.00-13.00

ortottici) ---- 14.00-17.30 14.00-17.30

ODONTOIATRIA
Dr.ssa Barbon Pedrina Patrizia^ (cure in 
lista attesa) 8-13.30

14-18.30

Dr. Mazzilli Raffaele ^ (cure in lista attesa) 9.00-13.00 9.00-16.00 9.00-13.00

13.30-15.30 13.30-15.30

Dr.Verin Giulio ^ (cura in lista attesa) 8.00-13.00

ONCOLOGIA
Equipe di Treviso 14.00-15.40

ORTOPEDIA
Equipe ortopedica
Amb. Prime visite e controlli 9,00-9.45 14.30-15-15

Visione esami/controlli 9.45-10.00 15.15-15.30

Amb.  Visite post-operati (escluse protesi) 10,00-11,50 15.30-17.20 prenotazioni solo allo sportello

 Medicazioni / Infiltrazioni 14.30-16.30 14.30-16.30

Controlli sala gessi (prenotazione c/o
sala gessi)

14.30-18.00 14.30-18.00 autogestione sala gessi

Amb. visite Arto superiore 15.00-16.00

Valutazioni protesiche prenotabili solo 
presso sportello distretto 4 ODERZO

OTOIATRIA

dr.ssa Procopio Teresa 8-13.00

dr. Scopacasa Fortunato ^ 8.00-13.00 8.00-13.00

dr. Guadagnin Tiziano ^ 8.00-13.30

dr. Savoca Vincenzo ^ 8.00-13.00
14.00-16.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

Orari Sanità
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OSTETRICIA-GINECOLOGIA
Equipe ostetrico-ginecologica

visite ginecologiche 14.15-17.15
visite, ecografie ginecologiche + colposcopie 14.15-17.30

Visita ostetrica/ecografie per grav.a rischio, visita 
onco-ginecologica (gestione dr. Soave)

14.15-17.00

CENTRO PMA
Ambulatorio per la Sterilità coniugale 14-17,20

dr.ssa Muggia Fabio ^ 
visite ginecologiche/ostetriche 8.00-13.00 8.00-13.00 solo fino al 31.1.2010
eco ostetriche 1'e 3' trimestre/eco 
morfologiche 14.00-16.00 14.00-16.30

eco ginecologiche/transvaginali 16.00-18.30 16.30-17.00

ECOGRAFIE OSTETRICHE e/o GINECOLOGICHE
eseguite c/o Distretto 4 V.le Madonna Motta di Livenza
dr.ssa M. Marzolini
ecografie transvaginali 9.30-11.30

eco ostetriche 1'e 3' trimestre 8.30-9.30

ecografia per interruzione volontaria gravidanza 11.30-12.30

dr.ssa A. Maieron
eco ostetriche 1'e 3' trimestre/eco 
morfologiche

9.30-13.00 9.30-13.00 solo 1 giovedì al mese

13.30-17.30 13.30-17.30

PEDIATRIA
Eq. Pediatria 

(Tutti ambulatori in lista di attesa)
Amb. allergologico 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 AMB. Ridotti dall' 1.7 al 31.8.09

Amb. auxologico-endocrinologico-obesità 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 AMB. Ridotti dall' 1.7 al 31.8.10

Amb. infettivologico 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 AMB. Ridotti dall' 1.7 al 31.8.11

Amb. nefrologico 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 AMB. Ridotti dall' 1.7 al 31.8.12

Amb. neonatale 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 10-12,00 AMB. Ridotti dall' 1.7 al 31.8.13

PSICHIATRIA
Reparto 14.30-15.30 14.30-15.30 autogestione reparto
C.S.M. tel. 0422 715694

RADIOLOGIA
Equipe radiologica
           Diagnostica 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00

           TAC (prenotazioni solo c/o Radiolog 8.00-12.00 8.00-12.00 8.00-12.00 8.00-12.00 8.00-12.00
           Ecografie 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00

           Ecografie anca pediatrica 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30

           RM Articolare 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
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FARMACIE
Farmacia Al Ponte
Via IV novembre, 42 - Motta di Livenza, tel.
0422 766062
Antica Farmacia
alla Provvidenza
Via Ballarin, 1 - Motta di Livenza, tel. 0422
766550
Farmacia Trevisan
piazza Vittorio Emanuele II, 18 - Oderzo,
tel. 0422 815525
Farmacia Favero
via Garibaldi, 18 - Oderzo, tel. 0422
712241
Farmacia Scotto
via Umberto I, 28 - Oderzo, tel. 0422
712221
Farmacia Carretta
Via Roma, 15 - Mansuè, tel. 0422 741138
Farmacia Dal Magro
piazza M. d’Aviano 7 - Piavon, tel. 0422-
752950

PEDIATRI
Lisa Drigo, Via Risorgimento 26, Mot-
ta di Livenza, tel. 0422 861466
Giovanni Parcianello, Via D’An-
nunzio, 6, Oderzo, tel. 0422 712554
Sebastiano Rizza, Via Luzzatti, 48,
Oderzo, tel. 0422-716693

Caterina Torchio, Riviera Scarpa
51/c, Motta di Livenza, tel. 0422 860065

MEDICI DI BASE
Pierantonio Alvisi, Via Pigozzi, 4/2,
Oderzo, tel. 0422 718380
Emilio Bisetto, Borgo Aleandro, 10,
Motta di Livenza, tel. 0422 860038
Paolo Bonvicini, via Bocca di Palaz-
zo, 5 - Motta di Livenza, tel. 768587
Aldo Calcinotto, via Luzzatti 48,
Oderzo, tel. 0422 716392
Gianluigi Casagrande, Via Maggio-
re, 52, Piavon, tel. 0422 752033
Fabio Chiappetta, piazza San Tizia-
no, 18, Mansuè, tel. 0422 741607
Giuseppe Crema, via San Pio X, 28,
Oderzo, tel. 0422 815357
Maria Rita De Faveri, viale Ga-
sparinetti, 1, Oderzo, tel. 0422 712640
Anselmo Fabris, via Marconi 18,
Mansuè, tel. 0422 741860
Paolo Favero, Borgo Aleandro, 10,
Motta di Livenza, tel. 0422 766185
Angelo Ferri, corso Umberto I 7/2,
Oderzo, tel. 0422 815284

Franco Floriani, Via Luzzatti, 48,
Oderzo, tel. 0422 710174
Rosa Forlin, via Fossabiubia, 25, Man-
suè, tel. 0422 801177
Camillo Garbin, via Nardini, 10, Mot-
ta di Livenza, tel. 0422 766110
Riccardo Gasparri, via Roma, 24,
Mansuè, tel. 0422 741605
Massimo Gerolin, Borgo Aleandro,
10, Motta di Livenza, tel. 0422 861816
Gaspare Lisciandra, via Diaz 4,
Oderzo, tel. 0422 717524
Maurizio Manzato, Via Riva Monti-
cano, 26, Motta di Livenza, tel. 0422
766960
Claudio Piovesana, via Luzzatti 48,
Oderzo, tel. 0422 716920
Giuseppe Rossi, Viale Gasparinetti, 2,
Oderzo, tel. 0422 710828
Pierluigi Sessolo, Via Martini, 11,
Oderzo, tel. 0422 712229
Pier Amedeo Simonella, Via Ri-
viera Scarpa 45 Motta di Livenza, tel. 0422
766602
Luigi Tesser, viale Gasparinetti, 3,
Oderzo, tel. 0422 814986

Federico Tombolini, via Ballarin,
3/1, Motta di Livenza, tel. 0422 863002
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GUARDIA MEDICA
Il servizio di Guardia Medica garantisce
l’assistenza medica di base, domiciliare
e territoriale, per situazioni che rive-
stono carattere di urgenza notturna, fe-
stiva e prefestiva. L’orario del servizio
è il seguente: dalle 20 alle 8 di tutti i
giorni feriali; dalle 10 del sabato alle
8 del lunedì; dalle 10 del giorno pre-
festivo alle 8 del giorno successivo al
festivo. Il servizio di Guardia Medica ga-
rantisce altresì le visite ambulatoriali,
solo nei casi urgenti. ODERZO, via Luz-
zatti 33 (presso ospedale), tel. 0422-
715242

SERVIZIO di URGENZA
ED EMERGENZA MEDICA
(SUEM) - 118
È la struttura che garantisce in tutto il
territorio della regione Veneto il soc-
corso sanitario urgente alla popolazio-
ne. TREVISO EMERGENZA è il servizio di
urgenza ed emergenza per la provincia
di Treviso.

Orari Sanità

TERAPIA ANTALGICA
U.O. Anestesia 

Visita terapia antalgica per gravide 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15
Visita terapia antalgica 11.15-12.00 11.15-12.00 11.15-12.00 11.15-12.00

(c/o U.O. Anestesia Oderzo)

medico con ^ = SPECIALISTA AMBULAT.

REUMATOLOGIA
Dr.ssa Pianon Margherita ^
Visita reumatologica (lista attesa) 8.30-13.30

UROLOGIA
Equipe di Treviso
            Visite Urologiche 14.00-17.00 14.00-15.20
             Visite Urologiche per PMA 15.20-15.40

            Uroflussimetria 8.00-9.00

            Agobiopsie ecoguidate 17.00-17.45

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

FARMACIE, MEDICI e PEDIATRI
A ODERZO, MOTTA DI LIVENZA, MANSUE






